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1. Come viene chiamata la disciplina che riguarda lo “studio di Dio” (o studio della Rivelazione di Dio)?
Teologia (“discorso su Dio”.) È lo sforzo di penetrare, per quanto possibile, nel mistero di Dio. Il tentativo di pregustare, sin da quaggiù, qualcosa della visione di Dio. È lo studio della Rivelazione di Dio.

2. Cosa vuol dire “Dio è eterno”?
Secondo i cristiani l’eternità è una delle principali caratteristiche di Dio. Quando noi pensiamo all’eternità pensiamo a un tempo illimitato, senza inizio e senza fine; ma questa è una concezione incompleta e inesatta dell’eternità. Il tempo comporta una successione. In Dio non c’è un prima e un poi, ma c’è soltanto un istante che dura sempre (l’istante dell’eternità). La vita di Dio è tutta concentrata in un istante senza inizio e senza fine, l’istante dell’eternità. Il tempo comporta sempre un mutamento. In Dio non c’è mutamento. Essendo Dio perfettamente immutabile non c’è in lui il prima e il poi, non c’è successione. Dire che Dio è eterno vuol dire che Egli è “fuori dal tempo”.

3. In quale concilio la Chiesa ha stabilito il dogma dell’eternità di Dio?
L’eternità di Dio è un dogma di fede definito dal Concilio Lateranense IV (1215) e dal Vaticano I (1869-1870).

4. Se Dio ha creato l’universo, chi ha creato Dio?
Dio non ha origine, non ha un inizio. Se Dio avesse avuto un inizio, non sarebbe più Dio. Dio è increato, ingenerato (non prende origine da nessuno). Dio è Principio senza Principio, causa di tutto ciò che esiste. Se Dio fosse stato creato da un altro, non sarebbe stato Dio. Dio non si è formato “nel tempo”. Non è diventato “Dio” nel tempo. È Dio da sempre. Dio è ed esiste da sempre e per sempre come Dio. Semplicemente Dio non appartiene alla categoria del “tempo”. Dio è eterno: Egli esiste da sempre. Non c’è mai stato “un ieri” senza di Lui.

5. Cos’altro è eterno oltre a Dio?
Nessuna realtà è eterna all’infuori di Dio per due motivi: 1. Dio solo è sempre stato. Il mondo ha avuto un inizio; gli angeli hanno avuto un inizio. Quindi nessuna realtà è sempre stata, è sempre esistita, all’infuori di Dio. 2. Dio solo è assolutamente immutabile. Dio è la sola realtà eterna perché tutte le altre sono mutevoli. Tutto muta. Anche gli angeli mutano: mutano i loro pensieri, così c’è in loro un prima e un poi. Il fatto che una parte degli angeli è diventata demoni dimostra che mutano.

6. Cosa vuol dire “Dio è infinito”?
Secondo i cristiani l’infinità è una delle principali caratteristiche di Dio. “Dio è infinito” non vuol dire che Egli si estenda in senso spaziale (perché Dio non ha corpo, non ha dimensioni, essendo purissimo spirito), ma s’intende che sia infinito nella perfezione.

7. Secondo la visione cristiana Dio era obbligato a creare l’universo?
Il mondo trae origine dalla libera volontà di Dio. Dio poteva creare o non creare e creare questo mondo o un altro fra gli infiniti mondi possibili. Dio non era obbligato a creare il mondo, poteva continuare ad esistere senza il mondo per l’eternità. La creazione del mondo è il fondamento del disegno salvifico di Dio. Dio ha dato un inizio a tutto ciò che esiste fuori di lui. Solo Dio è eterno. L’universo non è eterno ma ha avuto un inizio nel tempo. La creazione del mondo è il fondamento del disegno salvifico di Dio.


8. Secondo la visione cristiana Dio creando il mondo aggiunge qualcosa a se stesso?
Dio ha qualche vantaggio dal creare il mondo? Aggiungendo all’infinito qualcosa di finito (limitato), l’infinito non aumenta. Quindi Dio + il mondo non è più che Dio da solo. Vuol dire che Dio quando crea il mondo non si aggiunge nulla alla perfezione dell’essere.

9. Perché Dio ha creato il mondo?
Dio non si arricchisce in nulla e non guadagna nulla nel creare, poiché essendo infinita perfezione non ha nulla da acquisire. Il mondo è stato creato per la “gloria di Dio”. (cioè per manifestare e comunicare la sua bontà) Dio crea per manifestare la sua perfezione mediante i beni che elargisce alle creature. Dio ha creato tutte le cose non per accrescere la propria gloria, ma per manifestarla e per comunicarla. Infatti Dio non ha altro motivo per creare se non il suo amore e la sua bontà. Dio crea per far partecipare le creature al suo essere e alla sua bontà.

10. Cosa vuol dire “Dio è unico”?
Secondo i cristiani l’unicità è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è unico” significa credere che non ci sia che un solo Dio; unico per natura, per sostanza e per essenza. La Sacra Scrittura afferma chiaramente l’unità e l’unicità di Dio. “Io sono Dio; non c’è n’è altri” (Isaia 45,23). Dio è infinito in perfezione, cioè contiene tutte le perfezioni possibili. Ora, non ci possono essere due infiniti, e meno ancora un numero maggiore. Se infatti vi fossero due infiniti, uno non avrebbe la perfezione dell’altro: quindi gli mancherebbe qualcosa, e così non sarebbe infinito. Non solo la fede quindi, ma anche la ragione ci obbliga ad affermare che Dio è uno solo.

11. Cosa vuol dire “Dio è immutabile”?
Secondo i cristiani l’immutabilità è una delle principali caratteristiche di Dio.
Dire che “Dio è immutabile” significa credere che in Lui non ci sia nessun cambiamento.

12. Se Dio è immutabile (e quindi ha già deciso), che senso ha chiedere qualcosa nella preghiera?
Dio dall’eternità ha deciso questo: se ci sarà la preghiera le cose andranno in un certo modo, se non ci sarà la preghiera le cose andranno in un altro modo. Ma non c’è mutamento in Dio.

13. Se il Verbo si è veramente fatto uomo, vuol dire che c’è stato un mutamento in lui?
No, il Verbo non è cambiato in se stesso, ha solo unito a sé una natura umana. Il Verbo non è mutato in quanto Dio. Ciò che era è rimasto.

14. Se Dio ha creato il mondo, allora c’è stato un mutamento in Dio?
No, non è Dio che cambia, è il mondo che cambia passando dal non essere all’essere. Dio dall’eternità ha stabilito che il mondo avesse un inizio.

15. In quale concilio la Chiesa ha definito il dogma dell’immutabilità di Dio?
L’immutabilità di Dio è un dogma di fede definito dal concilio Lateranense IV (1215) e dal Concilio Vaticano I (1870).

16. Cosa vuol dire “Dio è immenso”?
Secondo i cristiani l’immensità è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è immenso” non significa credere che Egli sia grandissimo, che abbia delle dimensioni grandissime. Avere delle dimensioni è una proprietà dei corpi. Ma Dio non ha un corpo né delle dimensioni perché è purissimo spirito. L’universo non è sufficiente a contenerlo. “Dio è immenso” vuol dire che Egli non è racchiuso da nessuno spazio, è al di fuori di ogni spazio. Dio è al di là di ogni spazio.

17. In quale concilio la Chiesa ha definito il dogma dell’immensità di Dio?
L’immensità di Dio è un dogma di fede stabilito nei concili Lateranense IV e Vaticano I.




18. Secondo la visione cristiana il mondo è una parte di Dio?
No. Per i cristiani Dio è distinto dal mondo: il mondo è opera di Dio, ma non è “parte” di Dio. Secondo altre religioni (Induismo) o nuovi movimenti religiosi (New Age) “tutto è Dio” (cioè la natura è Dio, l’universo è Dio, fanno parte di Dio). Questo si chiama “panteismo”. Per i cristiani Dio è infinitamente più grande di tutte le opere create.

19. Cosa vuol dire “Dio è l’Essere perfettissimo”?
Secondo i cristiani la perfezione è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è l’Essere perfettissimo (infinitamente perfetto)” significa credere che Dio possieda tutte le qualità che esistono nelle creature. Le creature hanno delle perfezioni o qualità: l’essere, la bontà, la bellezza, i colori, la corporeità, ecc. Se Dio è la loro causa, deve possedere queste perfezioni perché la causa possiede sempre le perfezioni che comunica all’effetto. Quindi le perfezioni delle creature devono esistere anche in Dio. “La divinità possiede in sé ogni perfezione, e nulla le manca” (San Cirillo di Alessandria, De Trinit.). 1 Le perfezioni delle creature devono esistere anche in Dio, 2 Se Dio contiene in se stesso tutto quanto l’essere allora possiede tutte le perfezioni che esistono nelle creature.

20. Cosa vuol dire “Dio è semplice”?
Secondo i cristiani la semplicità è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è semplice” significa credere che Dio non sia composto di parti. Dio è assolutamente semplice perché tutto ciò che Dio ha, Dio lo è. Cioè ad esempio non soltanto Dio ha la sapienza, come se la sapienza fosse qualcosa che si aggiunge a Dio, ma è la sapienza. In Dio vi è una sola purissima eccellenza che è al di sopra di tutte le perfezioni e dà la perfezione a tutto ciò che è perfetto. Questo non significa che, per esempio, in Dio la giustizia si confonde con la misericordia. Ma in Dio c’è un’unica perfezione semplicissima che contiene in sé tutto quello che vi è di perfezione nella giustizia e nella misericordia. Quando noi diciamo che Dio è buono, giusto e santo diciamo che Dio è veramente buono, veramente giusto, veramente santo. Sono parole che colgono veramente la ricchezza di Dio, senza esprimerla però adeguatamente.

21. Cosa vuol dire “Dio è onnipresente”?
Secondo i cristiani l’onnipresenza è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è onnipresente” significa credere che Dio sia presente ovunque. Dio è presente in ogni realtà: dovunque esiste qualcosa là c’è Dio. Dio non riempie lo spazio nel senso che si estenda quanto si estende lo spazio, ma nel senso che dove c’è dello spazio, là c’è anche Dio. L’onnipresenza di Dio è contenuta nel dogma dell’immensità di Dio (Lateranense IV e Vaticano I). Il fatto che Dio sia immenso (al di là di ogni spazio) implica necessariamente che sia presente ovunque. “Dio è in tutto e dappertutto, e non vi è in questo mondo luogo o cosa in cui egli non sia realmente presente” (S. Francesco di Sales, Filotea)

22. Cosa vuol dire “Dio è onnipotente”?
Secondo i cristiani l’onnipotenza è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è onnipotente” significa credere che Dio possa fare tutto ciò che vuole: ogni realtà effettivamente esistente e ogni realtà possibile. 

23. Cosa vuol dire “Dio è giusto”?
Secondo i cristiani la giustizia è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è giusto” significa credere che:
1. Dio dà a ciascuno i beni che gli sono necessari, 
2. Dio dà alle creature tutto ciò di cui hanno bisogno per l’adempimento del loro compito e il raggiungimento del loro fine, 
3. Dio premia il bene e punisce il male. 
Dio è infinitamente giusto (giustizia = dare a ciascuno quello che merita).




24. Cosa vuol dire “Dio è misericordioso”?
Secondo i cristiani la misericordia è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è misericordioso” significa credere che Dio venga incontro alla miseria delle creature, soprattutto alla miseria del peccato. Dio è infinitamente misericordioso. La misericordia e la giustizia sono sempre congiunte in Dio in una mirabile armonia. Il premio dei buoni e la punizione dei cattivi sono opera della giustizia di Dio ma anche della sua misericordia, perché Dio ricompensa oltre il merito e punisce al di sotto della colpa.

25. In che senso “le creature ricevono continuamente l’essere da Dio”?
Dopo averla creata Dio non abbandona a se stessa la sua creatura. Non le dona soltanto di essere e di esistere: la conserva in ogni istante nell’essere, le dà la facoltà di agire e la conduce al suo termine. Dio si prende cura di tutto, dalle più piccole cose fino ai grandi eventi del mondo e della storia. La creazione, in quanto dipendenza radicale nell’essere, esige un continuo influsso da parte di Dio (un po’ come l’illuminazione di una stanza esige un continuo influsso da parte della sorgente luminosa). Le creature ricevono continuamente l’essere da Dio (sono sostenute continuamente dalla mano dell’onnipotenza divina). Se Dio sottraesse il suo influsso conservativo, le creature precipiterebbero immediatamente nel nulla.

26.  Cosa vuol dire “Dio è verace”?
Secondo i cristiani la veracità è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è verace” significa credere che Dio non possa mentire o ingannare. La veracità è la corrispondenza della parola con la mente (uno che dice quello che pensa). Dio è assolutamente veritiero (veritiero=verace). Dio non può mentire o ingannare.

27. Cosa vuol dire “Dio è fedele”?
Secondo i cristiani la fedeltà è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è fedele” significa credere che Dio mantenga la parola data. La fedeltà si ha quando uno mantiene la parola data.

28. Cosa vuol dire “Dio è buono”?
Secondo i cristiani la bontà è una delle principali caratteristiche di Dio. Dire che “Dio è buono” significa credere che Dio non compia il male. Dio è buono, cioè non pecca, non c’è in lui la minima ombra di imperfezione morale. Dio è purissimo, Dio è la bontà assoluta. Dio è il Santo. Dio non può peccare. Peccare è trasgredire una norma che è a noi superiore. Ma Dio non ha alcuna norma che sia a lui superiore, essendo egli stesso la sua norma.

29. In cosa consiste la vita di Dio?
Nel conoscere e nell’amare (sono le attività proprie dello spirito). Attraverso l’intelletto divino Dio conosce e attraverso la volontà divina ama. L’intelletto divino e la volontà divina si identificano con l’essenza di Dio, sono la stessa realtà (Dio è semplicissimo, in lui non vi sono parti).

30. Cosa conosce Dio? 
1. Dio conosce se stesso (oggetto primario). Dio conosce le cose al di fuori di lui (oggetto secondario) e cioè: 1Il puro possibile (tutte le realtà possibili); 2 Il reale. Dio conosce tutte le cose reali che lui ha creato: passate, presenti e future. 
2. La distinzione tra passato, presente e futuro non esiste per la conoscenza di Dio, dato che per Dio tutto è presente. 1 Dio conosce i futuri liberi. (Ma se Dio conosce ciò che farò domani, come posso essere libero?). 2 Dio conosce i futuri condizionati (cioè quelle cose che sarebbero successe se si fossero verificate delle condizioni che invece non sono accadute).

31. Cosa ama Dio?
Dio ama se stesso (oggetto primario della sua volontà e del suo amore) e le creature (oggetto secondario). Dio, conoscendo se stesso e vedendosi come il Sommo Bene, infinitamente amabile, non può non amare se stesso infinitamente e prima di ogni cosa. Dio ama le creature e le ha create con un atto libero, quindi per amore. Mentre noi amiamo le cose perché sono buone, Dio invece le ama infondendo in esse la bontà. Dio ama le creature, vuole il bene delle creature in maniera disinteressata conservandole senza nessun egoismo. L’affetto fondamentale di Dio è l’amore: “Dio è amore” (1 Gv 4,8).

32. Dio ha intelletto e volontà?
Dio è dotato di intelletto e anche di volontà (dogma di fede Vaticano I: “Dio è infinito nella sua volontà”). La volontà e l’intelletto di Dio si identificano con la sua essenza, con il suo essere.
La volontà di Dio è desunta:
· dalla volontà umana: se gli uomini hanno la perfezione della volontà, allora anche Dio che li ha creati deve averla, ma in grado infinito.
· dall’imperativo della legge morale (tu devi!), dalla voce della coscienza, che rimandano a una volontà che domina la nostra vita.

33. Perché Dio è Padre e non Madre?
Dio non è né “padre” né “madre” in senso biologico/sessuale. Dio trascende questa distinzione. 
1. Il linguaggio biblico usa in prevalenza termini dedotti dalla cultura maschile: Dio è Padre, è Re, è Sposo, è Signore. È un linguaggio antropomorfo corrispondente alla cultura del popolo ebraico ma bisogna tenere presente la trascendenza assoluta di Dio. Dio non è né “padre” né “madre” in senso biologico/sessuale. Dio trascende questa distinzione. Dio è “Padre” perché si prende cura del suo popolo, lo guida, lo esorta…
2. Per l’Antico Testamento Dio non è né padre né madre in senso biologico/sessuale, nello stesso tempo la sua eccedenza nell’amare è così traboccante e travalicante l’amore umano che vengono usate per descriverla sia immagini maschili che femminili. Nell’Antico Testamento troviamo più di una denominazione femminile con cui si descrive la misericordia e la tenerezza di Dio. “Sion ha detto: <<Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato>>. Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?  Anche se costoro si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai”. (Isaia 49,14-15)

34. Qual è il significato del termine “Dio”?
La parola «Dio» deriva dalla radice etimologica ariana div- che indica la luce, ciò che splende (che ha il valore di «luminoso, splendente»). In definitiva Dio è Colui il quale illumina il creato, gli dona forma ed esistenza attraverso la Sua stessa Essenza che è Luce, salvandolo dalle tenebre del nulla.

35. In quale episodio biblico Dio rivela il suo nome?
Dio rivela il suo nome a Mosè, mentre quest’ultimo sta pascolando il gregge sul monte dell’Oreb. Mosè vede un roveto che brucia senza consumarsi. Si avvicina e Dio gli dice che dovrà andare in Egitto a liberare il suo popolo dalla schiavitù. “Mosè disse a Dio: <<Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?” E io che cosa risponderò loro?”. Dio disse a Mosè: <<Io sono colui che sono! >>. E aggiunse: <<Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato a voi”>>. Dio disse ancora a Mosè: <<Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione.>>” (Esodo 3,13-15)

36. Qual è il nome di Dio rivelato nella Bibbia?
Il nome di Dio è quindi “Io sono colui che sono”, che equivale secondo la sintassi ebraica a “Io sono colui che è” (forma breve “Io sono”) che significa “Io sono l’esistente”. San Tommaso -> Qual è la natura di Dio?: Il nome di Dio esprime la “natura di Dio, la sua essenza” “che cos’ è Dio”. Il nome di Dio è “Colui che È”. La natura di Dio è l’esistere. L’essenza di Dio consiste proprio “nell’essere”.
1. Il nome nella mentalità ebraica esprime l’essenza, la natura di una realtà. Per un ebreo chiedere il nome equivale a dire “chi sei tu? Cosa sei?”. Gesù, per esempio, significa “Salvatore”. Il nome di Dio esprime quindi la “natura di Dio, la sua essenza” (cioè “che cos’ è Dio”). Ma qual è la sua natura/essenza? L’essere/l’esistere. Cosa significa “Io sono colui che è” (forma breve “Io sono”) che significa “Io sono l’esistente”. Significa che Dio solo E’. Dio è la pienezza dell’Essere e di ogni perfezione, senza origine e senza fine. Mentre tutte le creature hanno ricevuto da lui tutto ciò che sono e hanno, egli solo è il suo stesso essere ed è da se stesso tutto ciò che è.
2. Infatti “Non si può pensare nulla di più proprio a Dio all’infuori dell’essere. Dio merita di essere chiamato “Essere” più di ogni altra realtà perché è immutabile ed eterno, mentre tutte le altre realtà sono mutevoli e temporali. (Dio: immutabile ed eterno; le altre realtà: mutevoli e temporali). 
· Eterno= Dio è «Colui che è» soprattutto perché non riceve da un altro l’essere come avviene per le creature. Poiché l’essere non appartiene propriamente né a ciò che finisce né a ciò che inizia, ma a ciò che è perpetuo…[non poté né potrà mai non essere, dal momento che tutto ciò che è divino non è mai soggetto a finire e a iniziare”. (Sant’Ilario, De Trin.)
· Immutabile= Dio è «Colui che è?» perché è immutabile. Infatti ogni realtà che muta (cioè che cambia) cessa di essere ciò che era e comincia a essere ciò che non era. L’essere vero…non è posseduto se non da chi non muta. (Sant’Agostino, Sermo)
3. “Fra tutti i nomi che vengono attribuiti a Dio nessuno sembra più adatto di <<Io sono / Colui che è>> in quanto egli contiene in se stesso tutto quanto l’essere, come un immenso illimitato oceano di sostanza” (San Giovanni Damasceno, De fide)

37. Come viene chiamato il monoteismo della religione cristiana per indicare la fede in un Dio in tre Persone?
Monoteismo trinitario: un solo Dio in tre Persone uguali e distinte. Ebraismo ed Islam invece sono monoteismi assoluti (fede in un solo Dio).

38. Quando un cristiano dice “Dio” si riferisce al Padre, al Figlio o allo Spirito Santo?
Quando un cristiano dice “Dio” dice nello stesso tempo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.

39. Il Cristianesimo è una forma di triteismo (fede in tre Dei)?
No, nel Cristianesimo non ci sono tre Dei ma un solo Dio in tre Persone.

40. Secondo i cristiani Dio “è suddiviso in/tra tre Persone”?
No, ogni Persona è Dio interamente. Dio è comunità di tre persone in comunione (Dio è Amore). Unità significa “comunione piena e perfetta” che intercorre tra le Persone. Questa comunione non sarebbe piena e perfetta se ognuna delle tre Persone non fosse “Dio”.

41. Secondo i cristiani quale tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo è Dio più degli altri?
Tutti e tre sono Dio allo stesso modo. La sostanza divina non è suddivisa tra le Persone divine ma è posseduta interamente da ciascuna delle tre Persone divine.

42. I cristiani credono in un solo Dio in Tre Persone uguali e distinte. In che senso le Tre Persone sono “uguali”?
In che senso “uguali”:
· Tutti e tre sono perfettamente Dio perché partecipano dell’unica sostanza (o essenza o natura) divina. Sono Dio allo stesso modo: non abbiamo tre dèi (se no ci sarebbero tre sostanze), ma un solo Dio in tre Persone. 
· I caratteri “buono, onnipotente, eterno, ecc” sono applicabili a tutte e tre le Persone in quanto designano l’unica sostanza divina.

43. I cristiani credono in un solo Dio in Tre Persone uguali e distinte. In che senso le Tre Persone sono “distinte”?
In che senso “distinte”:
      La distinzione tra Padre, Figlio e Spirito Santo esiste all’interno di questa sostanza divina. Le relazioni che intercorrono tra il Padre, il Figlio e lo Spirito determinano l’identità di ognuno di essi, una specificità personale incomunicabile. Le persone divine sono “relazioni sussistenti” (cioè la relazione caratterizza il soggetto).
· Il Figlio è tale perché occupa questo posto in una relazione col Padre
· Il Padre è tale perché esiste una relazione con il Figlio
· Lo Spirito Santo è la Persona che unisce il Padre al Figlio
Se il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo si distinguono fra di loro, si distingueranno per certe caratteristiche, per certe proprietà. 
· La caratteristica del Padre è quella di essere l’origine prima, di non derivare da nessuno (è principio senza principio).
· La caratteristica del Figlio è quella di essere generato dal Padre (il Figlio è generato).
· La caratteristica dello Spirito Santo è quella di procedere dal Padre attraverso il Figlio.
Quindi l’unica natura è posseduta dalle tre persone ma secondo caratteristiche diverse.  E’ posseduta dal Padre come da colui che non la riceve da nessuno, è posseduta dal Figlio come da colui che la riceve dal Padre per via di generazione, è posseduta dallo Spirito Santo come da colui che la riceve dal Padre attraverso il Figlio per via di processione, o di spirazione (da cui deriva il nome Spirito Santo). Questa comunicazione della sostanza divina dal Padre al Figlio e allo Spirito Santo avviene senza divisione, senza diminuzione, per cui fra le tre ipostasi divine c’è una assoluta unità di conoscenza, di volontà, di attività, non vi è un più e un meno, ma vi è assoluta parità e assoluta uguaglianza.

44. Perché il nome proprio della Prima Persona è “Padre”?
Prima Persona della Trinità: Padre (perché genera il Figlio).

45. Perché il nome proprio della Seconda Persona è “Figlio”?
Seconda Persona della Trinità: Figlio (perché è generato dal Padre).

46. Perché il nome proprio della Terza Persona è “Spirito Santo”?
Terza Persona della Trinità: Spirito Santo (“Spirito” perché procede come soffio o vento d’amore e Santo perché ha come oggetto Dio).

47. Secondo i cristiani Dio non è sempre stato “Uno e Trino” ma lo è diventato nel tempo?
No, secondo i cristiani Dio è sempre stato «Uno e Trino», non lo è diventato nel tempo.

48. Quali sono i tratti caratteristici della Prima Persona?
a. È ingenerato (non ha origine da nessuno) /principio senza principio 
b. È origine e causa delle altre due Persone divine
c. È l’essere Primo nella Trinità 

49. In che senso lo Spirito Santo è la Persona-Amore che crea l’unione all’interno della vita intima della Trinità?
Lo Spirito Santo è, in Dio, e fuori di Dio, la Persona-Amore che crea l’unione. 
In Dio (all’interno della vita intima della Trinità):
1. Lo Spirito Santo è “l’amore” che costituisce la vita divina. Il Padre ama il Figlio ed il Figlio ama il Padre: i due si amano “nell’Amore”, che non è un sentimento ma è lo Spirito Santo.
2. Lo Spirito Santo è “il Dono” reciproco tra il Padre e il Figlio.
3. Due nomi dati allo Spirito Santo: “Dono” e “l’Amore” del Padre e del Figlio.
4. L’azione dello Spirito Santo non è mai disgiunta o in alternativa a quella del Figlio, ma egli opera sempre insieme al Figlio.

50. In che senso lo Spirito Santo è la Persona-Amore che crea l’unione fuori di Dio?
Lo Spirito Santo è, in Dio, e fuori di Dio, la Persona-Amore che crea l’unione. 
Fuori di Dio:
1. Lo Spirito è il dono del Padre e del Figlio che introduce l’essere umano nell’intimità divina. E’ il dono fatto a noi dal Padre e dal Figlio.
2. Lo Spirito dispone l’uomo ad accogliere Cristo.
3. Egli crea la comunione tra il fedele e il Padre e il Figlio, tra la Chiesa e Cristo e tra i fedeli che formano la Chiesa.
4. Egli è il Principio dell’Unità della Chiesa.
5. È lo Spirito Santo che agisce rendendo la Chiesa “una, santa, cattolica e apostolica”.
6. Egli svolge un’opera “vivificante”, trasformante e “santificante” a favore della Chiesa e dei singoli credenti.
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1. Come viene chiamata la disciplina che riguarda lo “studio di Dio” (o studio della Rivelazione di Dio)?




2. Cosa vuol dire “Dio è eterno”?







3. In quale concilio la Chiesa ha stabilito il dogma dell’eternità di Dio?




4. Se Dio ha creato l’universo, chi ha creato Dio?






5. Cos’altro è eterno oltre a Dio?





6. Cosa vuol dire “Dio è infinito”?





7. Secondo la visione cristiana Dio era obbligato a creare l’universo?





8. Secondo la visione cristiana Dio creando il mondo aggiunge qualcosa a se stesso?




9. Perché Dio ha creato il mondo?






10. Cosa vuol dire “Dio è unico”?





11. Cosa vuol dire “Dio è immutabile”?






12. Se Dio è immutabile (e quindi ha già deciso), che senso ha chiedere qualcosa nella preghiera?






13. Se il Verbo si è veramente fatto uomo, vuol dire che c’è stato un mutamento in lui?





14. Se Dio ha creato il mondo, allora c’è stato un mutamento in Dio?





15. In quale concilio la Chiesa ha definito il dogma dell’immutabilità di Dio?




16. Cosa vuol dire “Dio è immenso”?





17. In quale concilio la Chiesa ha definito il dogma dell’immensità di Dio?





18. Secondo la visione cristiana il mondo è una parte di Dio?




19. Cosa vuol dire “Dio è l’Essere perfettissimo”?






20. Cosa vuol dire “Dio è semplice”?






21. Cosa vuol dire “Dio è onnipresente”?






22. Cosa vuol dire “Dio è onnipotente”?





23. Cosa vuol dire “Dio è giusto”?





24. Cosa vuol dire “Dio è misericordioso”?





25. In che senso “le creature ricevono continuamente l’essere da Dio”?





26.  Cosa vuol dire “Dio è verace”?






27. Cosa vuol dire “Dio è fedele”?





28. Cosa vuol dire “Dio è buono”?





29. In cosa consiste la vita di Dio?





30. Cosa conosce Dio? 





31. Cosa ama Dio?





32. Dio ha intelletto e volontà?





33. Perché Dio è Padre e non Madre?





34. Qual è il significato del termine “Dio”?





35. In quale episodio biblico Dio rivela il suo nome?








36. Qual è il nome di Dio rivelato nella Bibbia?





37. Come viene chiamato il monoteismo della religione cristiana per indicare la fede in un Dio in tre Persone?




38. Quando un cristiano dice “Dio” si riferisce al Padre, al Figlio o allo Spirito Santo?




39. Il Cristianesimo è una forma di triteismo (fede in tre Dei)?



40. Secondo i cristiani Dio “è suddiviso in/tra tre Persone”?




41. Secondo i cristiani quale tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo è Dio più degli altri?




42. [bookmark: _Hlk84689896]I cristiani credono in un solo Dio in Tre Persone uguali e distinte. In che senso le Tre Persone sono “uguali”?







43. I cristiani credono in un solo Dio in Tre Persone uguali e distinte. In che senso le Tre Persone sono “distinte”?






44. Perché il nome proprio della Prima Persona è “Padre”?




45. Perché il nome proprio della Seconda Persona è “Figlio”?



46. Perché il nome proprio della Terza Persona è “Spirito Santo”?





47. Secondo i cristiani Dio non è sempre stato “Uno e Trino” ma lo è diventato nel tempo?




48. Quali sono i tratti caratteristici della Prima Persona?





 

49. In che senso lo Spirito Santo è la Persona-Amore che crea l’unione all’interno della vita intima della Trinità?









50. In che senso lo Spirito Santo è la Persona-Amore che crea l’unione fuori di Dio?





















